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Regolamento organizzazione degli uffici e dei servizi 

Art 9 bis- RAPPORTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DI DIRIGENTI E DI ALTA 

SPECIALIZZAZIONE AI SENSI DELL’ART. 110 commi 1 T.U.E.L. 

1. Il presente titolo definisce le norme sul reclutamento, le modalità di assunzione all’impiego ed i requisiti 

di accesso, limitatamente alla costituzione di rapporti a tempo determinato per qualifica dirigenziale , nel 

rispetto degli artt. 35 e 36, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e artt. 110 c  1 del D.Lgs. 267/2000. 

2. Possono essere costituiti rapporti di lavoro a tempo determinato nei seguenti casi: 

a)  copertura di posti in dotazione organica ascritti a qualifica dirigenziale, ai sensi dell’art. 110, comma 1, 

del D.Lgs. 267/2000; 

 

Art 9 ter - PROCEDURE PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI DIRIGENTI E 

ALTE PROFESSIONALITA’ AI SENSI DELL’ ART. 110, COMMA 1, DEL TUEL  

1. In applicazione delle disposizioni dell’articolo 110, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm., nei casi di 

qualifiche dirigenziali non rinvenibili nei ruoli nell’ente, il Piano Triennale dei fabbisogni di personale può 

prevedere che la posizione di responsabile degli uffici e servizi ascritta a qualifica dirigenziale o di alta 

specializzazione sia coperta con un incarico a contratto a tempo determinato, in osservanza dei requisiti 

richiesti per l’accesso alla qualifica dirigenziale, ed entro una percentuale che non può essere superiore al 

30% dei posti di qualifica dirigenziale istituiti in dotazione organica, e comunque per almeno una unità. 

2. L’Amministrazione, con determinazione del Responsabile del Settore Personale, attiva l’iter della 

procedura selettiva pubblica al fine di comprovare e confrontare l’esperienza pluriennale e la specifica 

professionalità dei candidati. 

I posti da ricoprire disponibili si rendono quindi conoscibili mediante pubblicazione dei relativi  avvisi di 

selezione 

E’ comunque richiesto uno o più dei seguenti ulteriori requisiti: 

 esperienza maturata per almeno 5 anni in funzioni dirigenziali o equiparabili in organismi ed enti pubblici 

o privati ovvero aziende pubbliche o private; 

 particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione 

universitaria e post-universitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate 

per almeno un quinquennio nelle pubbliche amministrazioni in posizioni funzionali per l’accesso alle 

quali è richiesto il diploma di laurea magistrale. 

3. Ulteriori requisiti speciali d'accesso, complementari in quanto connessi alla peculiarità delle diverse 

posizioni professionali messe a concorso (es. abilitazioni, iscrizioni ad albi, attestazioni specifiche in ambiti 

lavorativi nei quali deve essere maturata l’esperienza, ecc.), sono espressamente determinati ed indicati dai 

singoli avvisi e possono essere previsti in quanto funzionali al reperimento di risorse più idonee allo 

svolgimento delle funzioni dirigenziali. 

4. Dopo la scadenza del termine fissato dall’avviso, le domande pervenute vengono esaminate da una 

commissione, formata da almeno tre componenti, nominati con provvedimento del responsabile del Settore 

Personale. 
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5. A seguito della valutazione dei curricula secondo i criteri predeterminati nell’avviso, la commissione 

verbalizza gli esiti e seleziona una rosa di candidati composta da un numero di candidati non superiore a 3 

(tre) rispetto ai candidati non esclusi, da proporre al Sindaco per un colloquio. 

6. Il Sindaco, esaminati gli atti della procedura, può riservarsi di non conferire l’incarico, motivando tale 

scelta, o di conferirlo al candidato risultato maggiormente corrispondente al ruolo da ricoprire. 

7. Il Sindaco emette il decreto di conferimento dell’incarico dirigenziale e non a seguito dell’adozione di 

un’apposita delibera di Giunta, demandando successivamente al Responsabile del settore personale gli 

adempimenti gestionali conseguenti e la stipula del contratto individuale di lavoro. 

8. Il contratto individuale di lavoro di diritto pubblico non può avere durata superiore al mandato elettivo del 

Sindaco in carica.  

 

Art. 9 quater- CARATTERISTICHE DELL’INCARICO AI SENSI DELL’ ART. 110, COMMA 1, 

DEL TUEL  

1. Il dirigente  assunto in servizio ai sensi del presente articolo è sottoposto ad un periodo di prova di durata 

rapportata a quella del contratto e, comunque, non superiore a sei mesi. Il dirigente può essere esonerato 

dall’espletamento del periodo di prova qualora lo abbia già superato in occasione di un precedente rapporto 

di lavoro instaurato, in posizione analoga, con lo stesso Ente. 

2. Il trattamento economico è composto dallo stipendio tabellare nel tempo vigente per l’area della dirigenza 

degli enti locali, dalla retribuzione connessa alla posizione ricoperta e da una eventuale retribuzione di 

risultato, il cui ammontare viene determinato al termine del processo di valutazione annuale. E’ fatta salva la 

possibilità di integrare il trattamento economico, con provvedimento motivato della Giunta Comunale, anche 

in considerazione delle specifiche condizioni contrattuali stabilite, della temporaneità del rapporto e delle 

condizioni di mercato, con una indennità ad personam  

3. Per consentire il regolare funzionamento delle strutture dell’ente e la continuità dell’azione 

amministrativa, al soggetto incaricato può essere riconosciuta una prosecuzione del precedente incarico, 

adottata dal Sindaco entrante fino ad un massimo di 4 (quattro) mesi dopo la proclamazione di quest’ultimo. 

Il termine contenuto nella presente disposizione è da intendersi come termine massimo e invalicabile. Il 

soggetto incaricato provvederà a sottoscrivere per accettazione l’atto sindacale di nomina che richiamerà nel 

suo dispositivo i contenuti del precedente, demandando al Responsabile del Personale l’integrazione del 

contratto individuale di lavoro. 

 

 


